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1. La popolazione della Brianza: struttura per età, sesso e stato civile 
01.01.2019 

 
L'Istat ha messo a disposizione i risultati relativi alla rilevazione PO.S.A.S. 

(Popolazione per Sesso, Anno e Stato civile) alla data 01.01.2019; a tale 

data la popolazione della provincia di Monza e Brianza, ammonta a 873.935 

unità (871.698 l’anno precedente): 426.778 uomini (49%) e 444.920 (51%) 

donne.  L’età media è di 44,65 anni, 44,34 era quella dell’anno precedente.  

L’ esame del grafico della struttura demografica per classe d'età, evidenzia 

un inizio ristretto, segnalando quanto sia proporzionalmente ridotta la 

presenza della classe d'età da zero e diciannove anni (17,7% dei residenti), 

di contro assistiamo ad un allargamento delle classi d'età centrali tra i 

trenta ed i quarantaquattro anni (19,1% dei residenti). In merito alla 

popolazione femminile, si nota, quanto sia maggioritaria rispetto alla 

popolazione maschile: infatti la presenza delle donne dai settant'anni in su, 

è di 84.269 unità, contro 61.990 uomini. Gli ultracentenari sono 146 (131 

donne e 15 uomini) un anno fa erano 152. 

 

Grafico 1 
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Dal confronto con le informazioni fornite dal Censimento 2001 si rileva 

l'incremento dell'indice di vecchiaia, che passa da 117,3 anziani (65+) per 

100 giovani (0-14), a 161 nel 2018, a conferma all'incremento degli anziani. 

Infatti gli anziani, di 65 anni in su, passano dal 16% al 22,4% della 

popolazione residente, nel periodo 2001/2018. In leggero calo l'indice di 

ricambio della popolazione attiva: al 1° gennaio 2018 sono 129 (131 nel 

2013) le persone che stanno per uscire dall'età attiva (60-64 anni) a fronte 

delle 100 che ne sono appena entrate (15-19). Il mercato del Lavoro, sul 

fronte dell'offerta, conferma, dunque, dopo gli anni dell'ultimo censimento 

(Ind. ricambio pop. Attiva uguale 137), una tendenza ad una maggiore 

staticità verso una struttura più anziana, ma tenuto sotto controllo grazie 

all'apporto della popolazione straniera immigrata più giovane.  
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POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA PER ETA’ E SESSO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Brianza per fasce di età 
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Se suddividiamo la popolazione della Brianza in fasce di età, scolastiche e 

lavorative abbiamo una situazione del genere: 

 0-2 anni il 2,4% dei residenti 20.805 bambini in fascia nido; 

 3-5 anni il 2,7% in fascia scuola dell’infanzia (materna) 23.280 bambini; 

 6-10 anni il 4,9% in fascia scuola primaria (elementare) 42.924 scolari; 

 11-13 anni il 3,0% in fascia scuola secondaria di 1° grado (medie inf.) 

26.099 alunni; 

 14-18 anni il 4,8% in fascia scuola secondaria di 2° grado (media 

superiore) 41.790 studenti; 
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 19-24 anni il 5,6% in fascia università 49.313; 

 25-35 anni il 11,3% in fascia di inserimento lavorativo 98.734 persone; 

 36-64 anni in fascia di età attiva 42,9% sono 375.224 persone; 

 65 e più anni il 22,4% abbiamo 195.766 anziani. 
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Se consideriamo la popolazione residente, in fascia scolastica per anno, 

dalla scuola dell’infanzia alla media superiore, vediamo che la popolazione 

è crescente tra i 14 e i 18 anni: 
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 3-5 anni dai 23.280 del 2019/2020 ai 20.805 dell’anno 2022/2023; 

 6-10 anni dai 42.924 dell’anno 2019/2020 ai 36.208 del 2025/2026; 

 11-13 anni dai 26.099 del 2019/2020 ai 21.779 del 2029/2030; 

 14-18 anni dai 41.790 del 2019/2020 ai 40.915 del 2029/2030; 

2. Brianza per Stato Civile 01/01/2019 

Con riferimento allo stato civile, celibi e nubili sono rispettivamente 

198.998 e 170.323 pari al 42,3% dei residenti. I coniugati sono 418.762 

(207.424 uomini e 211.338 donne) pari al 47,9%, 26.488 divorziati, 11.227 

uomini e 15.261 donne, il 2,4% degli uomini sono vedovi (10.436) e il 10,9% 

(48.638) delle donne sono vedove. Inoltre abbiamo 177 uomini e 109 donne, 

uniti civilmente. 
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Popolazione per stato civile per Comune valori assoluti 
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Brianza residenti per stato civile Uomini e donne 
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3.Brianza età media per Comune 
 
Vediamo ora l’età media della Brianza è di 44,65 anni: i Comuni più giovani 

sono: Roncello con un’età media di 39,37 anni, segue Correzzana con 40,99 

anni. I Comuni più anziani sono: Vedano, con un’età media dei residenti di 

47,25, poi Burago con 46,81 e Vimercate con 46,71 anni. 

 

4.Gli indici demografici 
 Infine uno sguardo agli indici demografici che spiegano la struttura per età 

dei Comuni.  

L’indice di vecchiaia:  

E’ un indicatore statistico dinamico usato nella statistica demografica per 

descrivere il peso della quota di anziani in una determinata popolazione. 

Esso si definisce come il rapporto di composizione tra la popolazione 

anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0-14 anni); valori 

superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto 

ai giovanissimi.  

Vimercate ha 206 anziani contro 100 giovani tra 0 e 14 anni, Monza 185, la 

media della Brianza è di 156. I Comuni con più giovani sono Roncello, indice 

a 75 e Correzzana con 93. 

L’indice di invecchiamento: 

E’ calcolato come la percentuale di popolazione anziana (età superiore e 

uguale ai 65 anni) sul complesso della popolazione, 22% per la Brianza. E’ 

un indicatore statico, fornisce cioè un’indicazione sulle dimensioni relative 

della popolazione anziana. Monza 24% di anziani, Vimercate 26,5%, con 

meno anziani sono Roncello con il 14,3% e Correzzana con il 16,4%. 

L’indice di ricambio della popolazione attiva: 
sintetizza il rapporto tra le fasce in uscita (60-64 anni) e in entrata (15-19 

anni) della popolazione nell’età lavorativa, è pari a 128%; dunque, 100 

nuove leve sul mercato del lavoro rimpiazzeranno i 128 lavoratori che si 

avvieranno al pensionamento, esiste quindi un gap da colmare. 
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4.Gli indici demografici 
 Infine uno sguardo agli indici demografici che spiegano la struttura per età 

dei Comuni.  

L’indice di vecchiaia:  

E’ un indicatore statistico dinamico usato nella statistica demografica per 

descrivere il peso della quota di anziani in una determinata popolazione. 

Esso si definisce come il rapporto di composizione tra la popolazione 

anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0-14 anni); valori 

superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto 

ai giovanissimi.  

Vimercate ha 210 anziani contro 100 giovani tra 0 e 14 anni, Monza 196, la 

media della Brianza è di 161. I Comuni con più giovani sono Roncello, indice 

a 81 e Correzzana con 96. 

L’indice di invecchiamento: 

E’ calcolato come la percentuale di popolazione anziana (età superiore e 

uguale ai 65 anni) sul complesso della popolazione, 22,4% per la Brianza. E’ 

un indicatore statico, fornisce cioè un’indicazione sulle dimensioni relative 

della popolazione anziana. Monza 25,5% di anziani, Vimercate 26,9%, con 

meno anziani sono Roncello con il 15% e Correzzana con il 16,8%. 

L’indice di ricambio della popolazione attiva: 
sintetizza il rapporto tra le fasce in uscita (60-64 anni) e in entrata (15-19 

anni) della popolazione nell’età lavorativa, è pari a 129%; dunque, 100 

nuove leve sul mercato del lavoro rimpiazzeranno i 129 lavoratori che si 

avvieranno al pensionamento, esiste quindi un gap da colmare. 

Briosco è a 161, anche Carnate a 161, sono le situazioni con l’indice più 

elevato, mentre Ronco Briantino con 109 e Albiate con 98 le situazioni quasi 

in pareggio. 

 

 

 



 12 

La percentuale di popolazione in età attiva: 

Descrive la parte di popolazione che è in grado di svolgere legalmente 

attività lavorativa, tra i 15 e 64 anni. 

Per la Brianza abbiamo 63,7% di popolazione in età attiva, Roncello 66,4%, e 

Ronco Briantino con il 67,8%, guidano la classifica. Monza è al 61,5%, 

Vimercate con il 60,3%, Vedano al Lambro con il 60,4% sono le ultime in 

classifica. 

L’indice di dipendenza: 

Misura il rapporto tra la parte di popolazione che non lavora, bambini ed 

anziani (popolazione non attiva), e quella potenzialmente attiva (15-64 

anni). Per la Brianza è del 57%. Vimercate con il 65,9% e Triuggio con il 50% 

sono le situazioni estreme. 
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4. La popolazione straniera della Brianza: struttura per età, sesso   
01.01.2019  
 
 

 

Gli stranieri residenti all’01.01.2019 sono 78.827 (75.607 nel 2017), di cui 

37.704 uomini (47,8%) e 41.123 donne (52,2%). Molto più giovani gli 

stranieri, quindi diversa la struttura per età dei residenti stranieri della 

Brianza, il 52,7% di essi concentrato tra i 18 e i 45 anni in età lavorativa, il 

20% tra gli 0 e i 14 anni.  
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